
«CHIAMAMI»

Sono pochi coloro che quando 
pregano mi « chiamano ». 
Troppo spesso si tratta di recitazioni 
labiali che diventano presto fastidiose 
sia per Colui al quale vengono rivolte, 
sia per colui che le proferisce senza 
attenzione! Quante energie sciupate, 
quanto tempo perduto, mentre   
basterebbe un po' di amore ad 
animare tutto!
Grida forte in fondo al tuo cuore il 
desiderio della mia venuta. È il grido 
dei primi cristiani: Maran Atha, vieni 
Signore! Chiamami, affinché venga a 
prendere possesso di te.
Chiamami nella santa messa, affinché 
con la Comunione io entri con 
pienezza in te e ti inserisca in me.
Chiamami nell'ora del lavoro, perché i 
miei pensieri influiscano sul tuo spirito 
e guidino la tua condotta.
Chiamami nell'ora della preghiera, 
perché ti introduca nel dialogo 
incessante col Padre mio. Chi prega in 
me e Io in lui porta molto frutto.
Chiamami nell'ora della sofferenza, 
perché la tua croce diventi mia e 
insieme la portiamo con coraggio e 
pazienza.
Chiamami dicendo  il mio  nome, 
pronunciato con tutto il fervore di cui 
sei   capace, e attendi la mia 
risposta…
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